Prospetto 1 – Elementi minimi per la determinazione del livello di rischio basso
Ambito: sicurezza dei lavoratori
Legenda:
· ISO 45001 = certificazione UNI EN ISO 45001 rilasciata sotto accreditamento e coerente con il perimetro dell’attività. 
· MOG-SSL asseverato = Modello di organizzazione e gestione della sicurezza sul lavoro ex art. 30 D.Lgs. 81/2008, anche semplificato ove applicabile, asseverato da organismo paritetico. 
· Procedura equivalente = percorso alternativo basato su verifica documentale, audit e checklist della UNI/PdR 186-4, ammesso solo nei casi previsti. 
· C / NC / NA = conforme / non conforme / non applicabile. 
Le fonti pubbliche disponibili indicano che, per l’ambito SSL, il Report può fondarsi su certificazione UNI EN ISO 45001, su MOG-SSL asseverato oppure, nei casi ammessi, su procedura equivalente. La procedura equivalente risulta accessibile alle microimprese e, per le piccole imprese, solo se a bassa criticità, ferma restando la verifica delle esclusioni e delle condizioni specifiche della prassi. 
	N.
	Caso / parametro da valutare
	Criticità del settore SSL
	Elemento minimo richiesto per il livello di rischio basso
	Procedura equivalente ammessa
	Evidenze / condizioni da verificare
	Check

	1
	Qualsiasi impresa in possesso di certificazione ISO 45001
	Bassa, media o alta
	Certificazione UNI EN ISO 45001 valida, accreditata e coerente con sedi, processi, attività e lavoratori interessati
	Non necessaria
	Certificato in corso di validità; perimetro coerente; nessuna esclusione rilevante; audit di sorveglianza regolari
	☐ C ☐ NC ☐ NA

	2
	Qualsiasi impresa in possesso di MOG-SSL asseverato
	Bassa, media o alta
	MOG-SSL ex art. 30 D.Lgs. 81/2008, anche semplificato ove applicabile, asseverato da organismo paritetico
	Non necessaria
	Documento del modello; verbale o attestazione di asseverazione; evidenze di attuazione, controllo e riesame
	☐ C ☐ NC ☐ NA

	3
	Microimpresa senza ISO 45001 e senza MOG-SSL asseverato
	Bassa
	Accesso tramite procedura equivalente, con verifica integrale della checklist SSL
	Sì
	Applicazione completa del Prospetto 2; esito positivo dell’audit; assenza di elementi ostativi
	☐ C ☐ NC ☐ NA

	4
	Microimpresa senza ISO 45001 e senza MOG-SSL asseverato
	Media
	Accesso tramite procedura equivalente nei casi ammessi dalla prassi
	Sì, previa verifica puntuale
	Verifica ATECO/attività effettiva; controlli pregressi; rispetto del 100% dei requisiti applicabili
	☐ C ☐ NC ☐ NA

	5
	Microimpresa senza ISO 45001 e senza MOG-SSL asseverato
	Alta
	Accesso solo se non ricorrono esclusioni o condizioni ostative specifiche
	Da verificare caso per caso
	Settore, numero addetti, attività svolte, eventuali limitazioni per comparti ad alta criticità; in caso ostativo servono ISO 45001 o MOG-SSL asseverato
	☐ C ☐ NC ☐ NA

	6
	Piccola impresa senza ISO 45001 e senza MOG-SSL asseverato
	Bassa
	Accesso tramite procedura equivalente
	Sì
	Checklist completa; audit positivo; attività effettivamente classificata a bassa criticità
	☐ C ☐ NC ☐ NA

	7
	Piccola impresa senza ISO 45001 e senza MOG-SSL asseverato
	Media
	Necessaria ISO 45001 oppure MOG-SSL asseverato
	No
	La procedura equivalente non è il percorso ordinario; verificare disponibilità di certificazione o modello asseverato
	☐ C ☐ NC ☐ NA

	8
	Piccola impresa senza ISO 45001 e senza MOG-SSL asseverato
	Alta
	Necessaria ISO 45001 oppure MOG-SSL asseverato; possibili ulteriori esclusioni
	No
	Verifica di eventuali settori o attività non ammissibili al rischio basso in determinate condizioni
	☐ C ☐ NC ☐ NA

	9
	Media impresa
	Bassa
	ISO 45001 oppure MOG-SSL asseverato
	No
	Certificazione o asseverazione coerente con perimetro e attività
	☐ C ☐ NC ☐ NA

	10
	Media impresa
	Media
	ISO 45001 oppure MOG-SSL asseverato
	No
	Verifica di copertura di sedi, processi, mansioni e attività a rischio
	☐ C ☐ NC ☐ NA

	11
	Media impresa
	Alta
	ISO 45001 oppure MOG-SSL asseverato; attenzione alle esclusioni specifiche
	No
	Controllare settori ad alta criticità, eventuali prescrizioni pregresse e completezza del sistema SSL
	☐ C ☐ NC ☐ NA

	12
	Grande impresa
	Bassa
	ISO 45001 oppure MOG-SSL asseverato
	No
	Verifica del perimetro aziendale e multisito
	☐ C ☐ NC ☐ NA

	13
	Grande impresa
	Media
	ISO 45001 oppure MOG-SSL asseverato
	No
	Evidenze di governo centralizzato e locale del sistema SSL
	☐ C ☐ NC ☐ NA

	14
	Grande impresa
	Alta
	ISO 45001 oppure MOG-SSL asseverato; possibili limiti per attività speciali
	No
	Audit su attività operative, cantieri, appalti, impianti, manutenzioni e sorveglianza sanitaria
	☐ C ☐ NC ☐ NA

	15
	Impresa con più attività o più codici ATECO
	Da determinare
	Si assume la criticità dell’attività prevalente secondo i criteri della prassi
	Dipende dal caso
	Individuare l’attività nella quale ricade il maggior numero di occupati e verificare se vi sono attività secondarie più critiche
	☐ C ☐ NC ☐ NA

	16
	Impresa soggetta a D.Lgs. 105/2015, rischio di incidente rilevante / Seveso
	Non applicabile
	Ambito escluso dalla procedura per il rischio basso SSL
	No
	Verificare assoggettabilità Seveso; in caso positivo la UNI/PdR 186-4 non si applica secondo le fonti disponibili
	☐ C ☐ NC ☐ NA

	17
	Esiti dei controlli degli ultimi tre anni
	Tutte
	Esito non ostativo dei controlli subiti
	Condizione trasversale
	Verbali degli organi di vigilanza, prescrizioni chiuse, assenza di violazioni ostative o dichiarazione di assenza controlli
	☐ C ☐ NC ☐ NA

	18
	Copertura del perimetro
	Tutte
	Il Report deve riferirsi a sedi, processi, servizi e attività effettivamente coperti
	Condizione trasversale
	Verifica che certificazione, MOG o procedura equivalente coprano il perimetro richiesto senza esclusioni improprie
	☐ C ☐ NC ☐ NA

	19
	Mantenimento del requisito
	Tutte
	Audit periodici e mantenimento delle condizioni di basso rischio
	Condizione successiva al rilascio
	Il D.Lgs. 103/2024 prevede audit periodici e revoca del Report se vengono meno le condizioni di basso rischio
	☐ C ☐ NC ☐ NA







Prospetto 2 – Checklist per la procedura equivalente nell’ambito sicurezza dei lavoratori
La tabella seguente è una checklist completa e rielaborata per l’applicazione della procedura equivalente. La numerazione segue i 21 elementi della checklist pubblica indicata come “ripresa da Prospetto 2 della UNI/PdR 186-4:2025”.

	N.
	Informazione documentata da predisporre
	Evidenza minima da verificare
	Check

	1
	Documento di Valutazione dei Rischi e documentazione organizzativa SSL
	DVR aggiornato ai sensi del D.Lgs. 81/2008, comprensivo delle valutazioni specifiche applicabili; evidenza della valutazione dei rischi trasversali, inclusi genere, età, provenienza e tipologia contrattuale; valutazione stress lavoro-correlato; procedure, istruzioni operative e modalità di vigilanza del datore di lavoro sull’applicazione delle regole aziendali
	☐ C ☐ NC ☐ NA

	2
	Gestione degli obblighi legislativi su verifiche e controlli periodici
	Evidenze degli esiti delle verifiche e dei controlli periodici su attrezzature, impianti e conformità normativa; scadenziari, verbali, registrazioni o altri documenti tracciabili
	☐ C ☐ NC ☐ NA

	3
	Programmi di miglioramento collegati al DVR
	Ultimi tre programmi o piani di miglioramento; indicazione di misure previste, azioni, responsabilità, risorse, tempi, stato di attuazione e motivazione delle azioni non realizzate
	☐ C ☐ NC ☐ NA

	4
	Nomine e struttura organizzativa SSL
	Nomina RSPP o evidenza dello svolgimento diretto da parte del datore di lavoro, nomine addetti emergenza e primo soccorso, preposti, medico competente ove previsto; organigramma SSL aggiornato
	☐ C ☐ NC ☐ NA

	5
	RLS / RLST e partecipazione dei lavoratori
	Verbale di elezione o designazione RLS, oppure comunicazione di assegnazione RLST; evidenze di consultazione e partecipazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti
	☐ C ☐ NC ☐ NA

	6
	Riunioni periodiche di sicurezza
	Verbali delle riunioni periodiche degli ultimi tre anni; almeno un verbale all’anno. Nella procedura equivalente la riunione deve essere documentata anche quando non obbligatoria per legge
	☐ C ☐ NC ☐ NA

	7
	Informazione, formazione e addestramento
	Programma di formazione e addestramento; scadenziario formativo; campione di attestati e registrazioni riferiti all’ultimo triennio; verifica degli aggiornamenti secondo art. 37 D.Lgs. 81/2008 e Accordo Stato-Regioni applicabile
	☐ C ☐ NC ☐ NA

	8
	Informativa sulla richiesta del Report di rischio basso
	Evidenza della comunicazione a RLS/RLST e, ove esistenti, agli organismi paritetici; documentazione firmata o tracciabile dell’avvenuta informativa
	☐ C ☐ NC ☐ NA

	9
	Elenco attrezzature, mezzi e impianti
	Registro o elenco aggiornato di attrezzature, mezzi e impianti; eventuale evidenza da gestionale; schede tecniche o documentazione equivalente; verbali di prove di evacuazione ove disponibili
	☐ C ☐ NC ☐ NA

	10
	Documentazione tecnica e manutentiva di impianti e attrezzature
	Dichiarazioni di conformità, verbali di verifiche periodiche, tagliandi, etichette, schede di manutenzione, rapportini, registrazioni su presidi antincendio e attrezzature soggette a controllo
	☐ C ☐ NC ☐ NA

	11
	Documentazione Titolo IV D.Lgs. 81/2008, ove applicabile
	Nomine CSP e CSE, PSC, POS, Pi.M.U.S., patente a crediti, DURC e documentazione di cantiere; campionamento dei documenti di cantiere dell’ultimo anno secondo criteri di audit
	☐ C ☐ NC ☐ NA

	12
	Sorveglianza sanitaria e gestione idoneità
	Programma o scadenziario della sorveglianza sanitaria per l’anno in corso; evidenza delle visite effettuate; gestione dei giudizi di idoneità e delle eventuali limitazioni o prescrizioni; verbali di sopralluogo e registri ove presenti
	☐ C ☐ NC ☐ NA

	13
	Gestione delle emergenze
	Piano di emergenza ed evacuazione, planimetrie aggiornate ove previste, oppure modalità documentate di gestione emergenze; evidenze di formazione, informazione e prove di emergenza
	☐ C ☐ NC ☐ NA

	14
	Dispositivi di protezione individuale
	Elenco DPI previsti dal DVR o da documento equivalente; fattori di protezione; registri di consegna o lettere di assegnazione; campione di consegne al personale; evidenze di formazione e addestramento ove richiesto
	☐ C ☐ NC ☐ NA

	15
	Gestione infortuni, incidenti e comportamenti pericolosi
	Procedura per gestione di infortuni, incidenti, quasi incidenti e comportamenti pericolosi; disciplinare o sistema sanzionatorio; evidenza di comunicazione ai lavoratori
	☐ C ☐ NC ☐ NA

	16
	Registrazioni infortuni tramite strumenti INAIL
	Estratto o evidenza dal cruscotto INAIL, oppure documentazione equivalente disponibile per la tracciabilità degli infortuni
	☐ C ☐ NC ☐ NA

	17
	Elenco personale, assunzioni e CCNL
	Elenco lavoratori aggiornato con date di assunzione; evidenze UniLav, LUL o anagrafica gestionale; indicazione del CCNL applicato
	☐ C ☐ NC ☐ NA

	18
	Controlli degli organi di vigilanza negli ultimi tre anni
	Verbali di eventuali controlli in materia di salute e sicurezza; esiti e chiusura di prescrizioni; in assenza di controlli, dichiarazione del datore di lavoro
	☐ C ☐ NC ☐ NA

	19
	Appaltatori, subappaltatori e interferenze
	Procedura o modalità di selezione e qualifica degli appaltatori; documentazione di verifica; DUVRI ove applicabile; verbali di coordinamento e verifica dell’attuazione delle misure interferenziali
	☐ C ☐ NC ☐ NA

	20
	Evidenze visive delle aree operative
	Foto o video rappresentativi di tutte le aree fisiche in cui si svolgono attività lavorative: reparti, uffici, piazzali, depositi, aree esterne, magazzini e locali tecnici
	☐ C ☐ NC ☐ NA

	21
	Conformità dello stabile
	Documentazione relativa alla conformità dell’edificio o degli immobili utilizzati: agibilità, conformità impiantistiche, prevenzione incendi ove applicabile, autorizzazioni o documenti equivalenti
	☐ C ☐ NC ☐ NA



Criterio di chiusura della procedura equivalente
Per la procedura equivalente, la verifica deve essere trattata come un audit documentale e operativo. Prima dell’emissione del Report, l’organizzazione deve dimostrare la conformità a tutti i requisiti applicabili della checklist; le fonti disponibili indicano che la procedura equivalente richiede 100% di conformità alla checklist prima dell’emissione.
	Fase
	Attività
	Esito atteso

	1
	Definire perimetro, sedi, attività, lavoratori e codice ATECO prevalente
	Perimetro chiaro e coerente con la richiesta di Report

	2
	Stabilire dimensione aziendale e criticità del settore
	Corretta applicazione del Prospetto 1

	3
	Verificare se esistono ISO 45001 o MOG-SSL asseverato
	Scelta del percorso ordinario oppure procedura equivalente

	4
	Se si usa la procedura equivalente, compilare tutti i 21 punti del Prospetto 2
	Nessun requisito applicabile lasciato privo di evidenza

	5
	Verificare controlli degli ultimi tre anni e assenza di condizioni ostative
	Esito non ostativo per il rilascio

	6
	Preparare fascicolo documentale per audit
	Documentazione ordinata, aggiornata, tracciabile

	7
	Gestire eventuali carenze prima della verifica
	Chiusura preventiva di non conformità e lacune documentali

	8
	Mantenere aggiornate evidenze e scadenziari dopo il rilascio
	Conservazione delle condizioni di basso rischio nel tempo




Prospetto 1  –   Elementi minimi per la determinazione del livello di rischio basso   Ambito: sicurezza dei lavoratori   Legenda:      ISO 45001   = certificazione UNI EN ISO 45001 rilasciata sotto accreditamento e coerente con il perimetro dell’attività.       MOG - SSL asseverato   = Modello di organizzazione e gestione della sicurezza sul lavoro ex art. 30 D.Lgs. 81/2008, anche semplificato ove  applicabile, asseverato da organismo paritetico.       Procedura equivalente   = percorso alternativo basato su verifica documentale, audit e checklist della UNI/PdR 186 - 4, ammesso solo nei casi  previsti.       C / NC / NA   = conforme / non conforme / non applicabile.    Le fonti pubbliche disponibili indicano che, per l’ambito SSL, il Report può fondarsi su  certificazione UNI EN ISO 45001 , su  MOG - SSL  asseverato   oppure, nei casi ammessi, su  procedura equivalente . La procedura equivalente risulta accessibile alle  microimprese   e, per le  piccole  imprese , solo se a  bassa criticità , ferma restando la verifica delle esclusioni e delle condizioni specifiche della prassi.   

N.  Caso / parametro da  valutare  Criticità del  settore SSL  Elemento minimo richiesto  per il livello di rischio basso  Procedura  equivalente  ammessa  Evidenze / condizioni da verificare  Check  

1  Qualsiasi impresa in  possesso di  certificazione ISO  45001  Bassa, media  o alta  Certificazione UNI EN ISO  45001 valida, accreditata e  coerente con sedi, processi,  attività e lavoratori interessati  Non necessaria  Certificato in corso di validità;  perimetro coerente; nessuna  esclusione rilevante; audit di  sorveglianza regolari  ☐   C  ☐   NC  ☐   NA  

2  Qualsiasi impresa in  possesso di MOG - SSL  asseverato  Bassa, media  o alta  MOG - SSL ex art. 30 D.Lgs.  81/2008, anche semplificato  ove applicabile, asseverato da  organismo paritetico  Non necessaria  Documento del modello; verbale o  attestazione di asseverazione;  evidenze di attuazione, controllo e  riesame  ☐   C  ☐   NC  ☐   NA  

3  Microimpresa senza  ISO 45001 e senza  MOG - SSL asseverato  Bassa  Accesso tramite procedura  equivalente, con verifica  integrale della checklist SSL  Sì  Applicazione completa del Prospetto  2; esito positivo dell’audit; assenza di  elementi ostativi  ☐   C  ☐   NC  ☐   NA  

4  Microimpresa senza  ISO 45001 e senza Media  Accesso tramite procedura  equivalente nei casi ammessi Sì, previa  verifica Verifica ATECO/attività effettiva;  controlli pregressi; rispetto del 100% ☐   C  ☐   NC  ☐  

